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Bollettino mensile d’informazione dei notai del Collegio di  Campobasso, Isernia e Larino a cura del notaio Riccardo Ricciardi – Anno V – N. 46 – 15 febbraio 1999





INFORMATICA NOTARILE

Cosa deve fare il notaio perché un atto sia iscrivibile nel Registro Imprese?

Dalle istruzioni contenute nel file di help della procedura “FEDRA” e nella C.M. 27 ottobre 1998, n.3450/c “Istruzioni per la compilazione della modulistica per l’iscrizione  e il deposito nel registro delle imprese e per la denuncia al repertorio economico e amministrativo approvata con decreto ministeriale 7 agosto 1998” (supplemento G.U. n.268 del 16 novembre 1998) si evince quanto segue:

Nell’atto la costituzione di un soggetto iscritto nel Registro Imprese (R.I.) deve essere fatta con il numero d’iscrizione così come indicato nel certificato camerale, e quindi anche con la sigla automobilistica della provincia, e con il numero d’iscrizione al repertorio economico e amministrativo (REA); se questi numeri non vengono esattamente inseriti nella procedura FEDRA, il file non potrà essere letto dal programma della Camera di Commercio.

La numerazione nel R.I. è annuale e progressiva; al momento della protocollazione della domanda di iscrizione nel R.I. viene attribuito anche il n. REA,  che è progressivo per provincia, non legato all’anno solare. 

Pertanto,  un’impresa  ha  un solo  n.  di   R.I., 

mentre ha un n. REA per  ciascuna  delle pro-

vincie in cui è iscritta.

I soggetti iscritti solo nel REA  (associazioni, 

ecc.) sono identificati esclusivamente  dal solo n. REA.

Entro un anno, comunque, saranno attuate le semplificazioni previste dalla legge Bassanini n.59/97, tra le quali è prevista che il numero d’iscrizione al R.I. corrisponderà al codice fiscale o partita IVA e che tutte le domande d’iscrizione (comprese quelle per le cariche sociali) dovranno essere presentate entro 30 giorni. 

Fedra adotta il concetto di Pratica correntemente condiviso nelle Camere di Commercio.

Ogni  Pratica "informatica"  è costituita da un Modello Base (S1, S2, I1, etc.), articolato in più Riquadri, e da possibili Modelli aggiuntivi (UL, SE, P, etc.) pure costituiti da più Riquadri.

Se non si riesce a trovare un particolare riquadro presente invece nella modulistica cartacea, si tenga presente che:

- pur permettendo l'acquisizione di tutti i dati necessari, Fedra non riproduce pedissequamente la modulistica RI, in quanto la gestione informatica delle informazioni ha esigenze differenti da quella cartacea;  in generale quindi sono stati eliminati tutti i riquadri:

- destinati  all'inserimento di  dati già  presenti 

in altre parti della Pratica;

- contenenti informazioni previste nella Distinta di accompagnamento;

- riportanti  la mera  struttura  della   Pratica 

(numero e tipo dei modelli);

- indicanti solo il tipo di denuncia (iscrizione, modifica, cancellazione, ...).

mentre ne sono stati accorpati altri per esigenze di omogeneità.

Con FEDRA, ad esempio, si è voluto unificare il trattamento delle Persone con carica, indipendentemente dal tipo di evento intercorso (nomina, modifica o cessazione da tutte le cariche).

È per questo motivo che anche per i "Soci recessi" la pratica Fedra prevede di allegare un Modello Intercalare P, compilandone una sezione appositamente creata.

La denuncia dell'uscita di una persona con carica dalla società, contrariamente a quanto prescritto per la modulistica cartacea, viene effettuata quindi attraverso il modello intercalare P, che andrà allegato al modello-base S2 .

Con la Pratica "informatica" si è ritenuto opportuno di eliminare tutti i Riquadri NOTE posti in calce ad ogni Modello cartaceo; la funzione di questi Riquadri verrà svolta in FEDRA da un Modello appositamente creato, non previsto dalla Modulistica camerale, che può essere allegato ad ogni tipo di denuncia.

Questo Modello "NOTE" è in grado di accogliere fino a 30.000 caratteri (circa 428 righe di 70 caratteri l'una) di informazioni a testo libero; l'utente potrà utilizzare questo Modello per comunicare alla Camera dati e notizie obbligatori ma non compresi, o non contenibili, nei Riquadri dei Modelli componenti la Pratica. 

La Distinta di accompagnamento deve essere prodotta, compilata e allegata obbligatoriamente ad ogni pratica presentata su floppy-disk in Camera di Commercio.

Riporta i seguenti elementi:

- intestazione del licenziatario di Fedra

- codice della pratica

- dati essenziali del denunciante e dell'impresa

- composizione della pratica

- indicazione degli eventuali atti depositati

- estremi dei firmatari, etc.

Se   il  firmatario,   a  qualunque  titolo,   della

pratica, è uno solo, la Distinta sarà   composta 

di una sola pagina.

Se invece i firmatari inseriti sono più di uno, Fedra produrrà e aggiungerà automaticamente alla Distinta tanti Modelli Firma quanti ne occorrono: ogni Modello Firma conterrà un gruppo di otto firmatari.

Utile è la funzionalità che consente di stampare, previa conferma, una copia in bianco della Distinta di accompagnamento della Pratica.

Il documento prodotto conterrà soltanto titoli e fincature dei dati da inserire; la compilazione va quindi effettuata a mano da parte dell'utente. Questa possibilità è alternativa alla stampa automatica della Distinta - recante tutti i dati relativi - consentita da Fedra per ogni singola Pratica scaricata.

Tramite la distinta si assolverà l’obbligo dell’imposta di bollo con l’apposizione di una sola marca, sia essa firmata dal solo Notaio o dagli amministratori di cui si autentica la firma per il deposito.

Quanto alle SOCIETÀ per facilitare la compilazione della pratica informatica, è bene che direttamente nell’atto costitutivo si indichi:

- l’oggetto sociale

- i poteri di amministrazione e rappresentanza

- non solo la scadenza del primo esercizio sociale, ma anche quella degli esercizi successivi;

- il numero dei mesi di proroga dei termini per l’approvazione del bilancio

- per i sindaci (tranne quelli delle sole società cooperative) gli estremi di iscrizione nel Registro dei revisori contabili.

Per la compilazione del modello S6 relativo al trasferimento di quote sociali di srl viene ribadito, e credo non inutilmente, che:

- la quota sociale è unica: ciascun socio è titolare di una sola quota che deve essere espressa per un valore nominale pari ad un ammontare non inferiore a lire 1.000 ovvero ad un multiplo di lire 1.000; non è ammessa, salvo il caso della contitolarità, l’indicazione delle quote con una frazione ovvero con una percentuale sul capitale sociale.; non è altresì ammessa l’indicazione delle quote per singole quantità pari o multiple a lire 1.000 (es. il  socio A è titolare di n.1.000 quote pari a lire 10.000 cadauna):

- la quota sociale è divisibile, con il rispetto della condizione del valore pari a lire 1.000 o multiplo di lire 1.000: se l’indivisibilità della quota è prevista dall’atto costitutivo, in caso di trasferimento della quota a più soggetti, questi ne diventeranno contitolari e nel quadro NOTE occorrerà far menzione della indivisibilità della quota a norma di statuto;

- se per effetto dell’atto di trasferimento di quote, la s.r.l. diventa unipersonale o da unipersonale diventa pluripersonale, deve essere depositata, a cura degli amministratori, la dichiarazione di cui all’art.2475 bis del codice civile tramite modello S2 entro 15 giorni dall’iscrizione nel libro soci dell’atto di trasferimento delle quote medesime.

REGISTRAZIONE DELL’ATTO

Quali sono le condizioni per il riacquisto con rimborso della prima casa? 

La nuova norma agevolativa, contenuta nell’art.7 della legge 23 dicembre 1998, n. 448 è sufficientemente chiara ed una sua attenta lettura rende superflui i commenti esplicativi; il suo letterale tenore è il seguente:

Disposizioni in materia di imposta di registro e altre disposizioni fiscali
1. Ai contribuenti che provvedono ad acquisire, a qualsiasi titolo, entro un anno dall'alienazione dell'immobile per il quale si è fruito dell'aliquota agevolata prevista ai fini dell'imposta di registro e dell'imposta sul valore aggiunto per la prima casa, un'altra casa di abitazione non di lusso, in presenza delle condizioni di cui alla nota II bis all'articolo 1 della tariffa, parte I, allegata al testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, è attribuito un credito d'imposta fino a concorrenza dell'imposta di registro o dell'imposta sul valore aggiunto corrisposta in relazione al precedente acquisto agevolato. L'ammontare del credito non può essere superiore, in ogni caso, all'imposta di registro o all'imposta sul valore aggiunto dovuta per l'acquisto agevolato della nuova casa di abitazione non di lusso. L'agevolazione si applica a tutti gli acquisti intervenuti successivamente alla data di entrata in vigore della presente legge, indipendentemente dalla data del primo acquisto. 2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 può essere portato in diminuzione dall'imposta di registro dovuta sull'atto di acquisto agevolato che lo determina, ovvero, per l'intero importo, dalle imposte di registro, ipotecaria, catastale, sulle successioni e donazioni dovute sugli atti e sulle denunce presentati dopo la data di acquisizione del credito, ovvero può essere utilizzato in diminuzione delle imposte sui redditi delle persone fisiche dovute in base alla dichiarazione da presentare successivamente alla data del nuovo acquisto; può altresì essere utilizzato in compensazione ai sensi del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Il credito d'imposta in ogni caso non dà luogo a rimborsi. 

In sintesi:  ai contribuenti che acquistano un'altra casa di abitazione non di lusso, entro un anno dall'alienazione di un immobile per il quale si è fruito dell'aliquota agevolata dell'imposta di registro e dell'Iva per la prima casa, è attribuito un credito d'imposta pari a quanto corrisposto in relazione al precedente acquisto. 

Il credito d'imposta, per le ipotesi che ci interessano, può essere portato  o in diminuzione dall'imposta di registro, e quindi non dell’IVA, dovuta sull'atto di acquisto agevolato che lo determina, ovvero, per l'intero importo, dalle imposte di registro, ipotecaria, catastale, sulle successioni e donazioni dovute sugli atti e sulle denunce presentati dopo la data di acquisizione del credito.

La prima ipotesi si verifica a condizione non solo che l’acquirente abbia tutti i requisiti per poter invocare le agevolazioni prima casa ma che vi siano anche i seguenti presupposti:

- l’acquisto avvenga entro  un  anno  dall'alienazione  dell'immobile  in precedenza acquistato e sia relativo ad  altro immobile da adibire a  propria abitazione principale; il chè significa che l’ufficio del registro “terrà a campione” l’atto finché non avrà accertato, non ai fini dell’acquisto agevolato per il quale non è previsto, ma ai soli fini della legittimità del credito d’imposta e della decadenza dei benefici relativi al primo acquisto, che il nuovo immobile è stato acquistato effettivamente per essere adibito ad abitazione principale;

- l’atto precedente sia stato sottoposto a tassa-

zione agevolata, sia essa imposta di registro o

 IVA; in quest’ultimo caso, deve trattarsi di acquisto effettuato da un'impresa costruttrice posteriormente  al 22 maggio 1993, data di entrata in vigore del decreto-legge n. 155 del 1993, che ha condizionato  l'applicazione dell'aliquota IVA del 4 per cento alle stesse condizioni previste per le agevolazioni “prima casa” in materia di imposta di registro.

Come è stato già sottolineato  il credito d'imposta non può essere utilizzato qualora l'operazione di riacquisto della «prima casa» sia soggetta a IVA.

In questo caso, come ha giustamente osservato in un e-mail alla lista il collega Marco Angeloni  “non conviene bruciare il credito d’imposta per la sola imposta fissa di registro, ma sarà bene riservare il credito per portarlo in detrazione dalle imposte di registro, ipotecaria, catastale, sulle successioni e donazioni dovute sugli atti e sulle denunce presentati dopo la data di acquisizione del credito, ovvero utilizzarlo in diminuzione delle imposte sui redditi, o utilizzarlo in compensazione, ai sensi del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 291.” 

Quanto alle dichiarazioni necessarie ed opporture da rendere in atto, quanto alla prima ipotesi esse potranno essere inserite subito dopo quelle normali relative all’acquisto agevolato e potranno essere del  seguente tenore:

“La parte acquirente dichiara, inoltre, di volersi avvalere delle agevolazioni di cui all’art.7 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, ed a tal fine dichiara:

- che l’immobile con il presente atto acqui-stato è  da adibire a propria  abitazio​ne prin-

ci​pale;

- che il presente acquisto è effettuato entro un anno dall’alienazione  dell'immobile per il quale si è fruito dell'aliquota agevolata prevista ai fini dell'imposta di registro  ---- dell'imposta sul valore aggiunto ------ per la prima casa;

- che la precedente prima casa fu acquistata con atto a rogito ------- registrato ---- con il pagamento di lire --- per imposta di registro ------ per I.V.A. ------ ed è stata alienata con atto a rogito ---- 

- che il credito d'imposta di lire ------ viene portato in diminuzione dall'imposta di registro pari a lire ---- dovuta sul presente atto di acquisto;

ovvero

- che il credito di imposta di lire ----  verrà portato in diminuzione, per l'intero importo, dalle imposte di registro, ipotecaria, catastale, sulle successioni e donazioni dovute sugli atti e sulle denunce presentati dopo la data di acquisizione del credito o sarà utilizzato in diminuzione delle imposte sui redditi delle persone fisiche dovute in base alla dichiarazione da presentare successivamente alla data del presente acquisto o utilizzato in compensazione ai sensi del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. “

Nella  seconda ipotesi la dichiarazione da inserire in atto sarà del seguente tenore:

“La parte acquirente dichiara, inoltre, di volersi avvalere delle agevolazioni di cui all’art.7 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, ed a tal fine dichiara:

- di aver un credito di imposta pari lire ---- per aver acquistato con atto a rogito ------ un immobile da adibire a propria abitazione principale;

- che detto acquisto è stato effettuato entro un anno dall’alienazione  dell'immobile per il quale si è fruito dell'aliquota agevolata prevista ai fini dell'imposta di registro  ---- dell'imposta sul valore aggiunto ------ per la prima casa;

- che la precedente prima casa fu acquistata con atto a rogito ------- registrato ---- con il pagamento di lire --- per imposta  di registro ------ per I.V.A. ------ ed è stata alienata con atto a rogito ---- 

- che il credito d'imposta di lire --------------

attribuito dalla predetta legge viene portato in diminuzione, per l'intero importo, dalle imposte di registro, ipotecaria, catastale, dovute sul presente atto.”

Sono ancora dovute le imposte fisse per il trasferimento di macchine agricole, autovetture e autoveicoli?

Se si legge il nuovo testo del t.u. delle disposizioni concernenti l'imposta di registro, coordinato con le modifiche apportate dal  D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446., che all’art. Art. 57, così dispone:

Revisione delle imposte di registro e sulle donazioni
1.Nel testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, sono apportate le seguenti modificazioni: a) all'articolo 7, concernente gli atti non soggetti a registrazione, nel comma 1, secondo periodo, le parole "4, 5 e 11" sono sostituite dalle seguenti: "4, 5, 11 e 11-bis"; b) all'articolo 51, relativo ai valori dei beni e dei diritti, nel comma 4, dopo le parole "art. 7 della parte prima della tariffa" sono inserite le seguenti: "e art. 11-bis della tabella"; c) alla tariffa, parte prima, concernente gli atti soggetti a registrazione in termine fisso: 1) nell'articolo 4, comma 1, lettera a), numero 4), la parola "autoveicoli" è sostituita dalle seguenti: "unità da diporto"; alla stessa lettera, nel numero 5, dopo le parole "di beni mobili" sono inserite le seguenti: ", esclusi quelli di cui all'articolo 11-bis della tabella,"; 2) nell'articolo 7, comma 1, sono soppresse le lettere da a) ad e) nonché le note; 3) nell'articolo 8, comma 1, lettera a), la parola "autoveicoli" è sostituita dalle seguenti: "unità da diporto"; 4) nell'articolo 11, le parole "4, 5 e 11" sono sostituite dalle seguenti: "4, 5, 11 e 11-bis"; d) nella tabella, relativa agli atti per i quali non vi è l'obbligo di chiedere la registrazione, dopo l'articolo 11, è aggiunto il seguente: "Art. 11-bis. - 1. Atti di natura traslativa o dichiarativa aventi ad oggetto veicoli iscritti nel pubblico registro automobilistico.". 2. È abrogato il comma 2 dell'articolo 59 del testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta sulle successioni e donazioni, approvato con decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, e dopo lo stesso articolo 59 è inserito il seguente: "Art. 59-bis (Esenzione per i veicoli iscritti al pubblico registro automobilistico) - 1. Non sono soggette ad imposta, anche nella ipotesi di cui all'articolo 59, comma 3, le donazioni di veicoli di cui all'articolo 12, comma 1, lettera l).". 3. Le disposizioni del presente articolo hanno effetto dal 1° gennaio 1999.”

risulta evidente che:

- l’atto pubblico di vendita o la donazione di veicoli iscritti nel P.R.A. sono ora  atti per i quali non vi è l’obbligo della registrazione e se presentati volontariamente per la registrazione scontano l’imposta fissa nella misura di lire 250.000, prescindendo ovviamente dalla potenza del veicolo o dal numero dei veicoli;

- la dichiarazione di avvenuta vendita verbale di macchine agricole non iscritte al PRA autenticata nella firma è, come prima, soggetta a registrazione in termine fisso con imposta fissa nella misura non più di lire 150.000 per ogni macchina, ma di  lire 250.000 prescindendo dal numero delle macchine;

- la donazione avente per oggetto macchine agricole sarà soggetta a registrazione in termine fisso con imposta fissa nella misura di lire 250.000;

- nei trasferimenti di aziende il valore dei suddetti beni non costituisce più imponibile. 
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